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DICIAMOLO !

edichiamo la copertina del numero di luglio di Diciamolo 
all’evento “Diciamolo in Festa” che, giunto alla sua quarta 
edizione, parla di condivisione e aggregazione in nome dell’a-
micizia e dei rapporti umani fondati sulla semplicità dello 

stare insieme, valore importante che unisce, congiunge, stringe, collega, 
salda, lasciando nessuno spazio ai toni contrastanti che dividono e nulla 
arrecano in termini di umanità.
Un microcosmo che è un esempio di vita di cui far tesoro in ogni conte-
sto del vissuto quotidiano. Johann Wolfgang von Goethe, il poeta tedesco, 
drammaturgo, saggista, pittore, teologo, filosofo, umanista, scienziato, 
critico d’arte e musicale, nella seconda metà del XVIII secolo affermava 
come l’armonia e la gentilezza, espressioni di cultura, siano catene capaci di 
tenere uniti gli uomini e di non sprecare il patrimonio di rapporti umani che 
possediamo, per vivere al meglio i giorni con noi stessi e gli altri. 
I benefici che traggono le relazioni dalla mitezza, arrivano a influenzare anche 
il benessere fisico abituati come siamo a vedere l’uso sempre più frequente della 
forza, della violenza prevaricatrice e del turpiloquio. 
È stato ristampato l’Elogio della gentilezza di Adam Philips e Barbara Taylor 
(Ponte delle Grazie) mentre l’associazione italiana Gentletude organizza corsi 
gestiti da volontari che spiegano perché la gentilezza, specie in tempi come que-
sti di grande crisi, è un deterrente per smontare l’aggressività e suscita autentici-
tà ed empatia, capacità a rischio di smarrimento. 
Papa Francesco afferma come in un mondo aggressivo e volgare, la gentilezza 
non sembra essere di moda, ma è importante che da uomini di buona volontà e 
da cristiani, ridiventi un modo bello per costruire il mondo che è la casa comune 
di tutti. Il termine gentilezza al latino “gentilem” che significa “appartenente a 
qualche gens, famiglia patrizia”, quindi essere nobile, garbato, amabile, cortese.
Interessante il parallelismo tra la gentilezza e la forza. Talvolta si fa confusione 
immaginando che una persona gentile sia fragile, debole. Esposta al rischio di 
essere schiacciata dalla prepotenza altrui. È vero l’esatto contrario: la gentilezza 
è come una corazza, ci protegge dalle altrui fragilità, e in questo modo ci rende 
più forti.
Speriamo lo possa capire presto anche Vladimir Putin preferendo il dialogo alla 
violenza.

Anna Paola Pol l i



numeri dell’affluenza alle ultime elezio-
ni comunali, in particolare in occasione 
dei ballottaggi, confermano un preoc-
cupante trend in atto da tempo: l’asten-

sionismo continua ad essere il primo partito in tutto 
il Paese. Quasi la metà degli aventi diritto non si reca 
alle urne, nemmeno per eleggere il proprio sindaco e 
consiglio comunale.

I dati emersi sono davvero inquie-
tanti, perché vanno tradotti con lo 
scoramento di tanti cittadini che 
non vedono più nella politica, pur-
troppo anche locale, qualcosa che 
li riguarda.

Questa tendenza è una ferita pro-
fonda inferta alla macchina demo-
cratica. Gli “addetti ai lavori” devono 
dunque interrogarsi profondamente 
su come recuperare la fiducia di 
chi poi è chiamato alle urne. La strada, ad oggi, è 
in salita. Basti pensare all’attuale governo, al di fuo-
ri di qualsiasi “formula politica”, con la presenza di 
gran parte dei partiti dell’arco costituzionale come 
se i principi fondanti di ciascun partito fossero uguali 
per tutti. Auspichiamo, a tale proposito, che la tor-
nata elettorale del prossimo anno dia finalmente una 
maggioranza vera e autentica. È da ben undici anni 
infatti, a partire dal governo Monti tristemente noto 
per la funesta “Legge Fornero”, che in Italia sono co-
stituiti ciclicamente esecutivi in cui i partiti tendono a 
confondersi. Tutto questo avviene sempre in nome di 

4

di Stefano Cecchi

un “puntualissimo” buon senso per la gestione dell’e-
mergenza di turno, sia essa economica o sanitaria. 
Questo fenomeno ha causato una forte disaffezione 
degli elettori che, evidentemente, hanno visto vanifi-
cato il proprio voto a vantaggio di compagini gover-
native in cui la parola d’ordine è la promiscuità più 
totale.

La politica per rilanciarsi ha bisogno 
di serietà e coerenza. L’astensionismo 
è connesso inevitabilmente anche 
ai discutibilmente numerosi e talvol-
ta incredibilmente disinvolti cambi 
di casacca, a seconda di come tira il 
vento. Quanto accaduto ad esempio 
nel Movimento 5 Stelle con l’ennesi-
ma scissione, legata alla fuoriuscita 
del Ministro Luigi Di Maio ed annes-
sa creazione di un nuovo gruppo, la 
dice davvero lunga su chi fino a poco 
tempo fa faceva comizi all’insegna del 
“vincolo di mandato”.

Questo rinnovato ma davvero poco edificante esem-
pio di “trasformismo” ha avuto anche ripercussioni in 
ambito locale, dove ormai ad ogni tornata elettorale 
è possibile rintracciare un “terzo polo”, svincolato dai 
partiti tradizionali etichettati come vecchi, superati, 
stantii. 
Tutti questi abusi ed eccessi hanno purtroppo cau-
sato disguidi seri che la politica ha la necessità di 
affrontare immediatamente.

Si tratta di una priorità per cambiare davvero l’Italia, 
dal governo centrale agli enti locali. 
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tra loro hanno pranzato insieme allo 
staff e agli altri ospiti, tra un’attività 
e l’altra, mentre altri hanno preferito 
tornare nel pomeriggio per prose-
guire poi fino alla tarda serata.

i conferma come uno 
tra gli appuntamen-
ti fissi e apprezzati 
dell’estate il “Dicia-
molo in Festa”, la 

manifestazione andata in scena lo 
scorso 10 luglio promossa dalla 
redazione del mensile Diciamolo in 
collaborazione con l’associazione 
Insieme per lo Sviluppo. 
L’evento, ospitato come sempre 
dallo Stardust Sporting Club di Frat-
tocchie, è giunto alla sua quarta 
edizione. Un format ormai collau-
dato in grado di attrarre grandi e 
piccini grazie alle iniziative in cartel-
lone ogni volta diverse. Ospite d’o-
nore il sindaco Stefano Cecchi che, 
con gioia, ha accolto una per una le 
persone intervenute. Una tradizione 
mai venuta meno quella dell’acco-
glienza al Diciamolo in Festa, mani-
festazione che, fin dalla sua prima 
edizione del 2018, è stata sempre 
sinonimo di amicizia, ospitalità e 
condivisione oltre che portatrice 
di valori di carattere sociale con l’ 
edizione 2021 interamente dedi-
cata al reperimento fondi in favore 
dell’associazione per lo studio e as-
sistenza delle Neoplasie del Sangue 
S.A.Ne.S. Claudio Pacifici.
Diciamolo in Festa ha coinvolto gli 
ospiti dal mattino alla sera. Molti 

S
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Piscina, giochi, attività ludiche, 
trucca bimbi, schiuma party e attori 
all’opera con tanto di spettacolo fi-
nale sono solo alcuni dei momenti 
organizzati per i più piccoli mentre 

Evento
di Anna Paola Polli
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gli adulti hanno partecipato ai tornei 
di calcio balilla e padel e ai giochi 
popolari organizzati in collaborazio-
ne con Scilla Animazione. L’intratte-
nimento musicale curato da Renato 
Amadei ha accompagnato gli ospiti 
fin dalle prime ore del pomeriggio, 
alcuni tra i quali sono andati poi a 
formare le tre squadre di Calcio a 5 
che hanno preso parte al Memorial 
Adelfo Cecchi, il torneo amatoriale 
presente in ogni edizione del Dicia-
molo in Festa dedicato al papà di 
Stefano Cecchi, venuto a manca-
re nel 2017. Tre le squadre scese 
in campo per competersi il trofeo: 
Rappresentanza dell’Amministra-
zione Comunale, delle liste civiche 
Decentramento e Cecchi Sindaco e 
Laboratorio Rinascita (tre delle sei 
liste civiche che hanno supportato 
il sindaco Cecchi nel suo percorso 
verso Palazzo Colonna) che si sono 
aggiudicate rispettivamente il se-
condo, terzo e primo posto. 
A confermare lo spirito di condivi-
sione e sussidiarietà che anima la 
manifestazione, la gradita visita dei 
componenti il moto club Guzzi “Le 
Aquile dei Castelli APS”, gruppo di 
volontari guidato da Ippazio Aradeo 
che, oltre a testimoniare lo stile ita-
liano in tema motociclistico, è impe-
gnato nel sociale con diverse inizia-
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tive tra le quali educazione stradale, 
abbattimento barriere architettoni-
che e supporto dei non vedenti.
La cena insieme agli ospiti nella 
piazzetta dello Stardust, ha prece-
duto lo spettacolo di cabaret con 
Claudio Sciara, quindi il gran finale 
con la cocomerata e l’estrazione 
dei numeri vincenti della sottoscri-
zione a premi. Tra i numerosi ospiti, 
gli assessori componenti la Giun-

ta comunale del sindaco Cecchi e 
molti consiglieri comunali. Presenti 
anche diversi tra i componenti le li-
ste che hanno sostenuto il sindaco 
alle ultime amministrative con i loro 
coordinatori.
«Chiudiamo il sipario di questa 
quarta edizione del Diciamolo in Fe-
sta – commenta il sindaco Stefano 
Cecchi - con la gioia nel cuore con-
ferita dal senso di vicinanza, sempli-

di Anna Paola Polli
Evento
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di Anna Paola Polli

nome dell’amicizia e della gioia della 
condivisione. Il format Diciamolo in 
Festa, nel suo spirito indirizzato all’ 
aggregazione e all’ attenzione per il 
sociale, continua nel suo cammino 
di crescita sempre a disposizione 
nelle necessità inerenti il sociale e la 
cultura».

cità e amicizia scaturito ancora una 
volta dalla manifestazione. Ringrazio 
gli organizzatori e gli sponsor per 
l’impegno e il sostegno, lo Stardust 
Sporting Center per la consueta 
gentile ospitalità e tutti i partecipanti 
per aver risposto ancora una volta 
al nostro invito, insieme abbiamo 
trascorso una giornata bellissima in 

Evento
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el 1962 nasce a Roma 
Bruno Orazi. Marine-
se di adozione, è un 
imprenditore in cam-
po edile, avendo da 

sempre portato avanti l’azienda di 
famiglia. Sposato con Alessandra, 
è padre di Camilla e Michela, en-
trambe arbitri di calcio a livello ago-
nistico. Da sempre vicino al sinda-
co Stefano Cecchi, con il quale ha 
condiviso anche i banchi di scuola, 
la sua nomina nasce dalla necessi-
tà di individuare una figura tecnica, 
più che politica, proprio in virtù del-
le numerose deleghe che gli sono 
state assegnate: Ambiente, con 
riguardo alla gestione della raccol-
ta differenziata; Servizi cimiteriali, 
per la rimessa in sesto, oltre cha 
da un punto di vista organizzativo, 
anche strutturale e manutentivo 
del cimitero di Marino; Decentra-
mento, per curare il collegamento 
con i comitati di quartiere. Inoltre 
cura i rapporti tra Comune e ACEA 
S.p.A. per meglio gestire e vigilare 
sul territorio i suoi ambiti d’interven-
to e seguire le varie riparazioni.

Assessore Orazi, quali sono le 
novità che ha portato con la sua 
nomina?
“La prima grande novità che ho 
portato, lavorando in piena sinergia 
con il nostro sindaco, è stata quella 

N

INTERVISTA
   ALL’ASSESSORE
BRUNO ORAZI

di eliminare dal 1 luglio la diversità 
di giorni e orari di conferimento tra 
utenze domestiche e utenze com-
merciali. Fino al 30 giugno i priva-
ti conferivano i rifiuti differenziati e 
indifferenziati in certi giorni ed orari, 
mentre i commercianti conferiva-
no lo stesso rifiuto in altri ancora. 
Avere messo in atto il conferimento 
nello stesso giorno ed orario ha due 
obiettivi principali. Il primo è agevo-
lare il cittadino marinese, che po-
trebbe essere anche commerciante, 
a non fare confusione tra giorni ed 
orari con il rischio di errare il con-
ferimento; il secondo, non meno 
importante, è quello di arrivare ad 
abbattere i costi derivanti dall’usci-

ta dei mezzi, ad esempio per il ritiro 
della plastica, più volte alla setti-
mana. Così facendo uscirà solo in 
quel giorno, in quella fascia oraria 
per tutti. Altra importante novità è 
che dal 1 luglio la plastica non potrà 
essere conferita nelle buste, pena il 
mancato ritiro, ma solo nell’apposi-
to mastello. Nel caso di eccedenza 
di materiale sarà possibile mettere 
una busta sopra al proprio mastello, 
il che significa evitare di essere degli 
abusivi e rispettare tutti coloro che 
conferiscono in maniera corretta”. 

Qual è l’obiettivo di questo cam-
biamento nel conferimento della 
plastica?
“Tutti noi vogliamo vivere in un pa-
ese pulito e decoroso. Ebbene, 
conferire la plastica prioritariamente 
nelle buste comportava che queste, 
anche per una sola banale folata di 
vento, o per piacere di qualche di-
spettoso o perché attraenti per gli 
animali che fiutavano odori, inva-
dessero strade e marciapiedi fino al 
momento del ritiro. Di certo non era 
un belvedere agli occhi dei cittadini 
e di quanti si trovavano a passare 
per il nostro territorio”.

Rispetto alla propria competenza 
e ambito d’intervento, ha potuto 
constatare purtroppo che c’è tan-
tissimo da fare a causa dell’eredità 



di Francesca Puliti
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lasciata da chi ci ha preceduti. 

Nel suo ambito d’intervento quali 
sono gli altri progetti per il futuro?
“Tanti sono i progetti. Alcuni anco-
ra in fase embrionale che stiamo 
vagliando e perfezionando per l’ef-
fettiva messa in campo, altri sono 
pronti a partire. Stiamo cercando 
di ottimizzare la raccolta differen-
ziata per abbattere sempre di più 
lo smaltimento dell’indifferenziata. 
Poi c’è l’ampliamento della raccol-
ta degli abiti usati, oltre 10mila chili 
dal mese di maggio a oggi, che altri-
menti sarebbero finiti nell’indifferen-
ziata. Basti pensare anche a quanti 
concittadini hanno aderito lo scorso 
mese all’iniziativa in piazza Albino 
Luciani, insieme alla raccolta gratuita 
del verde (sfalci, potature, etc.) che 
avviene attraverso la consegna di un 
kit apposito all’utente che ne fa ri-
chiesta e che, una volta pieno, viene 

prelevato a domicilio con una sem-
plice chiamata”.

Su Servizi cimiteriali e Decentra-
mento cosa ci può dire?
“Quando sono entrato la prima cosa 
che ho potuto constatare erano le 
condizioni trascurate del nostro ci-
mitero. Quindi mi sono adoperato 
per dare dignità e decoro al luogo 
in cui riposano i nostri cari attraver-
so interventi come quello dell’avvio 
del restauro, insieme alla Sovrinten-
denza, del portale posto al suo in-
gresso. È partito il censimento delle 
tombe e dei fornetti, fermo ormai da 
anni; si sta provvedendo a sistema-
re le buche nei viali e le aree verdi; 
abbiamo ottimizzato la raccolta dif-
ferenziata anche al suo interno, con 
l’installazione dei mastelli da 120 li-
tri per la carta, per la  plastica e per 
l’umido; infine stiamo valutando la 
chiusura programmata del cimitero 

dal 1 settembre al 30 aprile, ai sensi 
della normativa vigente, per age-
volare le operazioni di tumulazione 
ed estumulazione ed altri ambiti 
di intervento. La priorità di questa 
amministrazione è il benessere dei 
propri cittadini, da Marino centro 
alle frazioni. Per questo motivo le 
idee che vogliamo concretizzare, 
e che in parte sono già una real-
tà, hanno come obiettivo primario 
quello di rendere Marino una città 
funzionale, oltre che decorosa, per 
i propri abitanti. Per questo motivo, 
curando i rapporti tra Comune e 
Acea, posso già preannunciare che 
verranno installati da Acea a Santa 
Maria delle Mole e Marino centro le 
‘Case dell’Acqua’, a costo zero per 
il Comune, che sono dei distributori 
di acqua filtrata dove sarà possibile 
approvvigionarsi a costi molti con-
tenuti”.
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A l consigliere co-
munale Filippo 
Carbone è nato 
a Roma nel 1976 
ma da sempre 

vive a Marino. Padre di due ra-
gazzi, Gabriele di 24 anni e Marco 
di 14, è sposato con Alba. All’età 
di 19 anni si arruola in Polizia Pe-
nitenziaria e, dopo un periodo in 
cui lavora in giro per l’Italia, pren-
de servizio presso la Direzione 
Nazionale Antimafia e Antiter-
rorismo di Roma. Da oltre dieci 
anni è rappresentante provinciale 
dell’Organizzazione Sindacale 
di Polizia (OSAPP).

Consigliere Carbone, da dove 
nasce la sua passione per la 
politica?
“E’ una passione nata sui banchi 
di scuola quando frequentavo 
l’ITIS  G, Vallauri di Velletri dove 
sono stato anche rappresentante 
d’Istituto”.

Che ruolo ricopre all’interno del 
consiglio comunale?
“Sono capogruppo della lista ‘Cit-
tadini di Marino’, con la quale 
stiamo portando avanti numero-
se iniziative volte alla vivibilità del 
territorio. Tra queste le tematiche 
ambientali per le quali ci siamo 
prodigati con competenze speci-

INTERVISTA
  AL CONSIGLIERE
FILIPPO CARBONE

fiche in fase di revisione e adozio-
ne del servizio Ispettori Ambientali 
Volontari. Ricopro anche il ruolo di 
presidente della II° Commissione 
Consiliare Permanente Lavori 
pubblici, Edilizia scolastica, In-
novazione tecnologica, Viabili-
tà, Arredo Urbano”.

Quali sono i progetti riguardo 
l’edilizia scolastica?
“Stiamo seguendo da vicino e con 
molto impegno il caso del liceo 
‘Mercuri’ attraverso tutte quelle 
azioni utili a ripristinare l’efficienza 

della scuola, che ricordiamo è di 
competenza provinciale, ma sulla 
quale ce la stiamo mettendo tutta 
per fare in modo che si torni alla 
normalità. Non da meno stiamo 
facendo per la scuola Anna Frank 
di Frattocchie dove abbiamo ri-
scontrato un progetto che tecnica-
mente non andava bene in termini 
di sicurezza sismica, per cui andre-
mo a realizzare un nuovo lavoro, in 
attesa del parere favorevole del 
Ministero, che vedrà la sostituzio-
ne dello stabile esistente con il suo 
totale e completo rifacimento, an-
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di Ludovico Castaldi



che in termini di abbattimento del-
le barriere architettoniche”.

Qual è l’obiettivo dell’ammini-
strazione?
“Di sicuro rendere Marino, e le 
sue frazioni, una città più bella e 
curata, di essere accogliente e di 
permettere a tutti i cittadini e ai 
suoi visitatori di spostarsi in piena 
sicurezza. Una città dove i servizi 
siano adeguati e gli spazi di socia-
lizzazione, di crescita umana e so-
ciale rappresentino i cardini della 
convivenza. Spesso mi chiedo se 
noi, e mi riferisco soprattutto alla 
nostra generazione, abbiamo fat-
to e stiamo facendo per i nostri 

figli tutto quello che i nostri nonni 
e i nostri padri hanno fatto per noi.
Muovo una riflessione da trasfor-
mare in azione: bisogna agire. 
Dobbiamo tramutare quei sacrifici 
in solide basi sulle quali la nostra 
generazione deve lavorare per non 
renderli vani, perché rappresenta-
no i nostri valori, la nostra eredità, 
il nostro orgoglio. Lo stesso mes-
saggio lo dobbiamo trasmettere 
ai nostri figli perché l’esempio è il 
vero insegnamento.
L’obiettivo è quello di promuovere 
una politica che faccia di Marino 
un paese impegnato nella valo-
rizzazione delle risorse umane e 
materiali”.

Quale è stata la scintilla che 
l’ha convinta a candidarsi?
“Sulla spinta di queste motiva-
zioni e grazie al sostegno di tutte 
le persone a me vicine ho deciso 
di intraprendere questo percorso 
di responsabilità a cui spero di 
rispondere in maniera adeguata. 
Voglio lavorare con impegno e 
soddisfare al meglio le aspettati-
ve e la fiducia che i miei elettori 
hanno riposto in me. Essere il loro 
degno rappresentante in consiglio 
comunale è un onere e un onore”.
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S i è svolto con suc-
cesso il primo so-
pralluogo presso 
l’ospedale San 
Giuseppe di Ma-

rino da parte del nuovo Direttore 
Generale della ASL RM6 Cristiano 
Camponi, accompagnato dal Diret-
tore Sanitario Roberto Corsi, che ha 
visto la presenza del Sindaco Ste-
fano Cecchi insieme agli Assessori 
e Consiglieri intervenuti.

Si è parlato degli interventi alla 
struttura, ormai prossimi, con il pia-
no del PNRR e dei primi sviluppi già 
in corso in merito alle richieste fatte 
dal Sindaco lo scorso febbraio con 
il dott. Corsi a cui la ASL ha dato 
seguito. Al termine dei lavori, infat-
ti, ci sarà finalmente un ospedale di 
comunità H24, confermati anche i 
progetti per l’odontoiatria con la 
novità assoluta dell’impiego di un 
riunito carrellato che permetterà di 
intervenire anche sui soggetti di-
versamente abili per una massima 
inclusione dei servizi al cittadino e 
lo sviluppo di un polo oculistico 
completo di sala operatoria con 
macchinari all’avanguardia senza 
escludere anche l’ampliamento 
delle aree specialistiche anche in 
virtù di una possibile collaborazio-
ne con l’Università di Tor Vergata 
già in fase embrionale.

OSPEDALE
SAN GIUSEPPE:
IN ARRIVO 
 IMPORTANTI NOVITÀ

Nell’attesa dell’avvio dei lavori in-
tanto un primo importante cam-
biamento è già stato attuato e ri-
guarda l’allineamento informatico 
con il sistema operativo sul piano 
della comunicazione che permet-
te una interoperabilità tra le varie 
strutture presenti nel territorio; un 
altro importante obiettivo raggiunto 
riguarda la senologia con la sosti-
tuzione del vecchio apparecchio 
in dotazione per la mammografia 
con uno nuovo e l’implemento di 
un secondo macchinario, in arrivo 
a breve, dedicato a questo settore 
di eccellenza del nostro ospedale. 
“Come ha ribadito anche il Direttore 
Generale, la vicinanza istituzionale è 
fondamentale per lavorare in siner-

gia – ha sottolineato il Sindaco Ste-
fano Cecchi –. Noi ci siamo e conti-
nueremo a vigilare affinché i servizi 
alla salute del cittadino siano sem-
pre una priorità. Ci sono tanti pro-
getti in partenza e spero che presto 
si vedano i primi risultati come la 
zona CUP, pronta al restyling che 
dovrebbe essere pronta già entro 
fine anno per garantire un luogo de-
coroso a tutti i pazienti in attesa per 
i prelievi. Ringrazio tutto il personale 
medico e infermieristico intervenuto 
e soprattutto il nuovo Direttore con 
cui si è instaurato fin da subito un 
buon dialogo e a cui rinnovo ancora 
i miei auguri”.

di Anna Paola Polli

Sa
ni

tà
 

Il sindaco Cecchi e alcuni assessori e consiglieri all’ ospedale San Giuseppe di Marino
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Vicino al cittadino
di Ludovico Castaldi

il sindaco di Marino Stefano Cecchi e il consigliere comunale Paola Testi

DIVERSI PUNTI DI RACCOLTA DISTRIBUITI NEL TERRITORIO
zione del riciclo e riuso per l’am-
biente con il materiale che viene 
recuperato al 100% senza scarti. 
“Presto - fa sapere l’assessore 
Orazi - verrà ancora ampliato sul 
territorio il numero dei contenitori 
per la raccolta degli abiti usati per 
sopperire alle esigenze dei cittadi-
ni che hanno risposto all’iniziativa 
con una grande affluenza, evidente 
segno che il servizio è necessario”. 

Il sindaco Stefano Cecchi sottoli-
nea: “Ringrazio la Multiservizi dei 
Castelli di Marino S.p.A. per l’im-
mediata disponibilità nella distribu-
zione dei contenitori e il consigliere 
Paola Testi per l’impegno profuso 
nel seguire da vicino questo im-
portante progetto. Conoscere il 
territorio, ascoltare le richieste dei 

cittadini e dare seguito a iniziative 
valide, è la strada giusta per lavo-
rare a una nuova città”.

ono distribuiti su tutto 
il territorio di Marino i 
contenitori per il con-
ferimento degli abiti 
usati. L’iniziativa, at-

tivata dal Comune di Marino in 
collaborazione con la Green Field 
Cooperativa Sociale Onlus per il 
Riciclo e Riuso (Ri.Ri.) e la tutela 
dell’ambiente, è un progetto senza 
barriere che ambisce a un risul-
tato importantissimo: il riciclo del 
100% del materiale.

Particolare attenzione verso i di-
sabili e gli anziani poiché il nuo-
vo cassonetto prevede, oltre la 
paratia anti-intrusione, l’aggiunta 
di due maniglie d’appoggio e di 
molloni rinforzati per facilitarne l’u-
so. “Questo nuovo servizio di col-
laborazione – informa l’assessore 
all’Ambiente Bruno Orazi – garan-
tisce pulizia e igiene nelle aree dei 
contenitori con un ritiro frequente”. 
La stessa Green Field è stata pro-
tagonista, lo scorso 25 giugno, di 
una raccolta straordinaria di abi-
ti usati in piazza Albino Luciani a 
Santa Maria delle Mole, pensata 
per agevolare lo smaltimento deri-
vante dal cambio di stagione.
Presente all’evento in rappresen-
tanza dell’Amministrazione comu-
nale il consigliere Paola Testi che 
ha sottolineato l’importante fun-

S

CONTENITORI ABITI USATI: 
PROGETTO INCLUSIVO
A TUTELA DELL’AMBIENTE



  VACANZE ESTIVE: 
come viverle al meglio    
 con i nostri cani

16

non venga invaso da nessuno.

• rinfrescatelo spesso e fate in 
modo che la sabbia sotto di lui sia 
sempre fresca.

• ricordatevi di dissetarlo ad inter-
valli molto vicini perché le tempe-
rature così alte potrebbero creare 
molti problemi.

Sappiate che i cani non sudano 
come noi e dunque anche pochi 
minuti al sole possono provocare il 
colpo di calore e un rialzo repenti-
no della temperatura corporea che 

provoca uno choc potenzialmente 
mortale.
• se un cane sembra spaventato dal 
mare dategli tempo ed evitate as-
solutamente di gettarlo nell’acqua 
senza preavviso, perché non fareste 
altro che aumentare il suo disagio.

Per ultimo, fate in modo che il cane 
si possa sentire a suo agio durante 
la giornata portando con voi una se-
rie di giochi per il suo divertimen-
to. Passerà una giornata divertente 
e attiva sempre al vostro fianco.

                                Buone vacanze

uest’anno raggiun-
gere le mete estive 
insieme ai nostri 
animali sarà più 

semplice: oltre alla macchina po-
tremo usufruire del treno.
Avete capito bene. Trenitalia sostie-
ne anche quest’anno la campagna 
contro l’abbandono: fino al 15 set-
tembre gli amici a quattro zampe di 
piccola taglia viaggeranno gratis a 
bordo di Frecce e Intercity, tutti i 
giorni della settimana.
Raggiungere quindi la montagna e 
il mare sarà semplice e comodo.
A proposito di mare è bene ricor-
dare che per noi uomini le giornate 
in spiaggia sono rilassanti, ma per 
i nostri cani possono risultare dav-
vero impegnative.
Ecco qualche consiglio utile:

• per assicurarvi la maggior tran-
quillità possibile scegliete una 
zona che non sia di passaggio, per-
ché obbligherebbe il vostro cane ad 
un’allerta continua e a uno stato di 
controllo che sfavorisce la calma.

• preoccupatevi di assicurargli 
una zona sempre ombreggiata, 
come per esempio una cuccia, un 
tappetino refrigerante, oppure un 
asciugamano, che sia solo suo e 
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di Roberta Covizzi
Assessore alle

Politiche degli Animali
Comune di Marino

AMICI ANIMALI

“i cani non
  hanno che
un difetto:
credono
  agli uomini”

NON ABBANDONIAMOLI

Elian J. Finbert 

estate2022
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di Roberta Covizzi

Arturo 2 anni ca.

Lillo-York 9 anni Peppe 9 anni

Akito 9 anni

Lenny 2 anni

taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia media
taglia media/grande

taglia grande
taglia media

taglia grande

taglia grande

Cesare  11 mesi

Arturo 2 anni

Baffo 12 anni

Bribri 8 anni

Ettore 7 anni

Dako 6 anni

Woody 9 mesi

Oscar  11 anni ca.

Orso  3 anni Paride  2 anni

Eugenio  2 anni

Gyla 3 anni

Figaro 9 anni

è una rubrica dedicata ai 
nostri amici cani e gatti in 
cerca di una casa che possa 

accoglierli con amore!
contattaci al n.3803453435

e ADOTTA anche tu
un amico a 4 zampe

taglia piccola
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Vicino al cittadino di Anna Paola Polli

razie alla collaborazione tra il Comune 
di Marino e la Multiservizi dei Castelli 
di Marino S.p.A., è attivo dallo scor-
so 1° luglio il nuovo calendario per la 
raccolta porta a porta. Due le grandi 
novità:

la prima riguarda le utenze non domestiche che 
avranno un calendario allineato a quelle domestiche 
senza più problemi per il conferimento in giorni diversi 
che permetterà anche un risparmio in termini di tem-
po agli operatori;
l’altra invece è per le utenze domestiche che avran-
no un calendario “estivo” e uno “invernale” che varia 
da tre a due il conferimento dell’umido nel periodo 
invernale. Ma non è tutto qui, nell’informativa che è 
arrivata agli utenti, sono riportate anche le norme per 
differenziare al meglio e i canali dedicati per effettua-

ono già trascorsi tre anni dalla scom-
parsa del Sindaco Emanuele Crestini 
a causa della violenta esplosione del 
Palazzo Comunale di Rocca di Papa. 
Lo scorso 20 giugno la sua città si è 
stretta nel giorno della commemo-

razione. Prima della messa solenne celebrata nel 
cimitero comunale, il Sindaco Veronica Cimino, ha 
intitolato a suo nome il largo adiacente l’impian-
to sportivo dei Pratoni del Vivaro dove il prossimo 
settembre si svolgeranno i campionati mondiali di 
equitazione; un gesto importante per ricordarne la 
presenza con affetto e lasciare un segno indelebile. 
“C’è stata una partecipazione molto sentita da parte 
di tutti i Sindaci intervenuti – ha sottolineato il Sin-

daco di Marino Stefano Cecchi, presente all’evento 
– un segno di rispetto per il suo sacrificio e per quello 
che ha rappresentato per la sua città. Questa inti-
tolazione, in vista dei prossimi campionati mondiali, 
sottolinea ancora di più l’orgoglio di una città che 
non lo dimenticherà mai”.

re le segnalazioni. Saranno effettuati inoltre controlli 
sempre più severi da parte degli operatori che preve-
dono un primo monito in caso di errore, a cui seguirà 
una sanzione in caso di comportamenti poco virtuosi 
ripetuti nel tempo.
“Stiamo lavorando per una città più decorosa e ordi-
nata che rispecchi il lavoro virtuoso di tutti quei citta-
dini che giornalmente collaborano in modo efficiente 
alla raccolta differenziata” – ha dichiarato l’Assessore 
all’Ambiente Bruno Orazi –. “Ringrazio la Multiservizi 
dei Castelli di Marino per la pronta collaborazione e 
tutti gli operatori che lavorano sul territorio. Il nostro 
obiettivo è ottimizzare i risultati riorganizzando il lavo-
ro con criterio” –  ha sottolineato l’Assessore alla Go-
vernance della società in house Franco Marcaurelio 
–. Il Sindaco Stefano Cecchi ha affermato: “La nostra 
città è la nostra casa e dobbiamo prendercene cura 
amorevolmente. La raccolta differenziata è una risorsa 
importante per la tutela del nostro futuro e non ci sarà 
tolleranza per gli incivili”.

G

S

SERVIZIO PORTA A PORTA
ECCO COS’E’ CAMBIATO DAL 1° LUGLIO

LARGO
EMANUELE CRESTINI
IL RICORDO A ROCCA DI PAPA DEL SINDACO EROE

DICIAMOLO... IN PILLOLE

Il sindaco Stefano Cecchi presente all’inaugurazione di largo Emanuele Crestini
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di Anna Paola Polli Vicino al cittadino

ubito dopo la chiusura dell’attività 
scolastica dell’istituto “Ippolito Nie-
vo” in via Fantinoli a Cava dei Selci, 
sono iniziati i lavori di restauro che 
hanno riguardato il rifacimento dell’a-

rea esterna con una nuova pavimentazione antitrau-
ma e il posizionamento di nuovi giochi per i bambini 
della scuola primaria e dell’infanzia. “Stiamo dando 
seguito alle priorità delle nostre scuole con i fondi a 
disposizione, intervenendo repentinamente in que-
sto periodo di chiusura” – ha dichiarato l’Assessore 
ai Lavori Pubblici Giuseppe Toppi –. “Il sorriso dei 
bambini che giocano felici nell’area riqualificata è 
la risposta più bella – ha dichiarato l’Assessore alla 
Pubblica Istruzione Pamela Muccini –. “Abbiamo la-

rosegue il dialogo tra l’Amministra-
zione comunale e Rete Ferroviaria 
Italiana dopo il primo incontro av-
venuto già nei primi giorni dell’anno 
2022, a pochi mesi dall’insediamen-
to, per valutare insieme la situazione 

attuale della Stazione di Santa Maria delle Mole, in 
merito al progetto di riqualifica inserito nel DUP e 
precedentemente già proposto anche tra i banchi 
dell’opposizione dal Sindaco Stefano Cecchi. “Mi 
sono sempre battuto per lavorare al meglio sul pro-
getto che riguarda la Stazione di Santa Maria delle 
Mole. Questo dialogo è importante in termini di fatti-
vità e per lavorare sul reperimento dei fondi destinati 
alla riqualifica. Sono contento del proficuo rapporto 
che si sta instaurando e, fin dal primo incontro, ho 
riscontrato la disponibilità ad una collaborazione che 
porterà di certo a dei risultati in un futuro prossimo.” 
– ha sottolineato il Sindaco Stefano Cecchi –.

vorato per realizzare uno spazio a misura di bambino 
dove divertirsi all’aria aperta. È fondamentale sot-
tolineare l’importanza di questi momenti di socialità 
che accompagnano la crescita dell’individuo così 
come le attività didattiche”.

S

P

SCUOLA IPPOLITO NIEVO
NUOVO SPAZIO ALL’APERTO

STAZIONE S. MARIA MOLE:
DIALOGO TRA COMUNE E RFI

L'area giochi esterna scuola Ippolito Nievo



NOVITà SU RILASCIO STALLI E RICONSEGNA TAGLIANDI
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di Anna Paola Polli

I l regolamento co-
munale per il rila-
scio del contrasse-
gno di parcheggio 
alle persone diver-

samente abili e per l’istituzione di 
spazi di sosta assegnati, è stato 
modificato e approvato dal Consi-
glio Comunale. Oltre l’allineamento 
alla normativa vigente, le novità più 
importanti riguardano soprattutto 
il rilascio degli stalli personalizza-

CONTRASSEGNI E SOSTA 
PER I DIVERSAMENTE
ABILI: COSA CAMBIA

ti presso l’abitazione e il controllo 
delle autorizzazioni.
Diventa obbligatoria la riconsegna 
del tagliando in caso di decesso 
dell’intestatario entro dieci gior-
ni per non permetterne l’utilizzo ai 
non autorizzato. L’assegnazione 
del posto su concessione presso la 
propria abitazione (o entro un rag-
gio di 50 mt.) sarà inoltre rilascia-
ta agli aventi diritto in possesso di 
patente che non dispongono già di 

un posto auto coperto o scoperto. 
L’Assessore Rinaldo Mastantuono 
ha sottolineato: “Abbiamo lavorato 
per tutelare ed essere vicini a chi, 
ogni giorno, affronta le difficoltà 
legate alle patologie che precludo-
no la mobilità. Non ci saranno più 
furbetti con fotocopie di tagliandi, 
o nelle soste dedicate senza l’inte-
statario di concessione a bordo e i 
controlli saranno rigorosi per garan-
tire il rispetto delle regole”.
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UN EVENTO PER TENERE VIVA LA MEMORIA DI UNA GRANDE DONNA

del Lazio Claudio Nardocci, il presi-
dente della ProLoco di Marino Massi-
mo Lauri, il presidente della ProLoco 
di Frascati Antonio Mercuri e l’asses-

andata in scena in una 
Sala consiliare gremita, 
la rievocazione storica 
dell’atto notarile di Ja-
copa de’ Settesoli, in 

occasione della consegna del ricono-
scimento “Mostacciolo Frate Jacopa 
2022”, un progetto ideato dal gruppo 
culturale “Lo Storico Cantiere di Ma-
rino” che svolge la sua attività sul terri-
torio da 33 anni per la valorizzazione e 
la divulgazione della storia e delle tradi-
zioni della nostra città.
Una cerimonia sentita che ha visto 
premiati i “Ladri di Carrozzelle”, una 
band musicale che nasce all’interno 
della Cooperativa Arcobaleno di Fra-
scati che presenta alcune particolarità 
che il responsabile Paolo Falessi ha 
raccontato spiegando da dove nasce 
la loro passione per la musica e si sono 
esibiti dal vivo con cover di successo. 
Grande partecipazione anche da Assi-
si, città unita a Marino da un ‘Patto di 
Amicizia’, come ricordato dal sindaco 
Stefano Cecchi, proprio come Jaco-
pa de’ Settesoli e San Francesco. Per 
l’occasione sono intervenuti il consi-
gliere comunale del comune di Assisi 
Giuseppe Cardinali, il padre custode 
della Porziuncola Massimo Travascio, 
il presidente della ProLoco di Assisi 
Francesco Cavanna, il presidente re-
gionale UNPLI (Unione Nazionale Pro-
Loco Italiane) dell’Umbria Francesco 
Fiorelli, il presidente regionale UNPLI 

È

Riconoscimenti

MOSTACCIOLO
FRATE JACOPA 2022
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sore del Comune di Frascati Marianna 
Mercuri.
“Ringrazio Valeria De Luca, presidente 
de ‘Lo storico cantiere’ per questa ini-
ziativa – ha dichiarato l’assessore alla 
cultura Pamela Muccini – ci ha riportati 
indietro nel tempo con abiti, musiche 
e danze suggestive ma soprattutto per 
aver ricordato ancora la figura di Frate 
Jacopa nella sua chiave di solidarietà, il 
vero tema centrale di questo incontro”. 
“Eventi come questo sono importanti 
per tenere viva la memoria e la tradizio-
ne storica della nostra città, soprattutto 
per la loro valenza sociale e inclusiva – 
ha sottolineato il sindaco Stefano Cec-
chi –. Abbiamo un patrimonio culturale 
importante che ci lega con un ‘Patto di 
Amicizia’ alla città di Assisi, dove oggi 
riposa, accanto a San Francesco, la no-
stra Frate Jacopa”.

di Annalisa Petricone

L’assessore Paola Muccini, il presidente de “Lo Storico Cantiere” Valeria De Luca e
i “Ladri di Carrozzelle”

Il sindaco Cecchi mostra il 
Patto di Amicizia che lega la città

di Marino a quella di Assisi
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S iamo cresciute con le 
immagini di mamme 
forti e coraggiose, don-
ne energiche, angeli del 
focolare che non hanno 

mai risparmiato se stesse per ga-
rantire alla famiglia e soprattutto a 
noi figli serenità e amore.
E oggi? 
Oggi siamo tutte figlie di mamme 
belle, giovani, “multitasking”, prati-
camente perfette.
Donne snelle, dalle gambe lunghe: 
metà mamme, metà manager, in-
somma delle “bad beautiful moms!”
Come figure mitologiche, tra amaz-
zoni e centauri, ci hanno sempre 
propinato, e continuano a farlo, 
mamme iconoclaste.
Camicia bianca senza rigurgiti e je-
ans attillati; piedi nudi, su pavimenti 
della cucina intonsi, e chignon da 
hair-stylist. Mamme con tre bam-
bini, negli spot pubblicitari, uno in 
braccio e due sullo sfondo, l’aspi-
rapolvere in mano, mentre guarda-
no lo schermo del pc, magari in call 
con un politico o un finanziere ram-
pante. Noi mamme di oggi siamo 
come dei “terminator”, tra cose da 
fare, progetti, impegni da portare a 
termine, e l’immancabile senso del 
dovere della brava ragazza. Men-
tre “ricarichiamo” tutti i dispositivi, 
per garantire l’efficienza del giorno 

dopo, “scarichiamo” i nostri sensi 
di colpa, di notte, con pensieri e 
dubbi costanti. Sempre troppe, illo-
giche, irrazionali, le mancanze che 
ci attribuiamo. Il motto di noi mam-
me sembra essere:
“NEVER GIVE UP”: MAI MOLLARE!
Dalla gravidanza al parto, ai primi 
diciotto anni dei figli, non possiamo 
mai avere una “defaillance”, mai un 
mancamento, una lamentela.
“Avete voluto parità? Avete voluto la 
bicicletta?” È un attimo e c’è sem-
pre qualcuno che ce lo ricorda. Es-
sere mamma oggi è una gran fatica, 
vuol dire essere in conflitto con nar-
razioni che non stanno più in pie-
di; ci viene chiesto di tutto, siamo 
trattate come super eroine, quanto 
a senso di responsabilità, non certo 
ad ovazioni. Della nostra maternità 
non si perdona nulla, essa viene 

analizzata al microscopio, alla ri-
cerca del tassello nero. Tutto è giu-
dicabile, ma di amore non si parla 
mai. La maternità da social, da film, 
è un complotto contro ogni donna 
normale; e va detto, per onestà 
intellettuale, che noi stesse lo ali-
mentiamo, ispirando e influenzando 
leggende e bugie molto “glam” ma 
poco realistiche. D’altronde tra una 
call e una pappa e le urla dei nostri 
figli, non possiamo assolutamente 
perdere il discorso di Biden o della 
Merkel. Non siamo credibili. Non è 
credibile. Come fossimo “card” del 
supermercato, ci danno dei punti in 
base all’età, al numero dei figli, al 
lavoro che facciamo, alla cura per-
sonale e all’outfit; ma nessuna card 
arriverà completa, perché nessuna 
mamma è perfetta. Qualcuno ci 
ha mai raccontato la storia di una 

COSA VUOL DIRE
  ESSERE MAMMA OGGI 
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di Ambra Badini
Membro Osservatorio 

Violenza di
Genere e Suicidio

?



mamma normale? Di una mamma 
che a volte sbaglia, altre azzecca la 
mossa giusta. Una donna che ama i 
suoi figli e che per questo immenso 
amore, a volte, può indurre in erro-
re. Nessuno ci ha mai raccontato la 
vera storia di una gravidanza nor-
male, di che cosa accade e muta in 
una donna, nel mentre e nel dopo; 
passaggi brevi, ma che sembrano 
infiniti nel durante. Delle solitudini, 
delle depressioni, delle delusioni. Il 
racconto su questo è sempre muto, 
se non in casi estremi, da cronaca 
o da gossip. 
Noi mamme di oggi non siamo 
sempre costrette in jeans attillati, 
mentre facciamo le faccende do-
mestiche e partecipiamo a call in-
ternazionali, per fortuna! Una cosa 
è sicura, però, amiamo i nostri figli e 
ognuna lo fa a modo proprio e que-

sto deve essere il punto forte del 
racconto, l’unico vero denominato-
re comune di miliardi di mamme di-
verse tra loro. Noi mamme, a volte, 
ce lo diciamo fra noi, avremmo bi-
sogno di un supporto psicologico, 
perché passiamo dai capricci per la 
pappa, dalle urla per il muro dise-
gnato con i pennarelli, dalla voglia 
di prenotare un volo di sola andata, 
alla fragorosa risata del nostro cuo-
re, non appena fanno un passetto, 
inventano parole, ci accarezzano il 
viso, ci dicono: “ti voglio bene”. Noi 
avremmo bisogno di un solo grande 
regalo al giorno: il rispetto verso noi 
stesse, verso le altre; e quello che 
dobbiamo pretendere da chi, an-
cora, racconta aneddoti su di noi, 
senza essere “noi”. Dovremmo dar-
ci ogni giorno una grande opportu-
nità: volerci bene, ripeterci che an-

diamo bene così come siamo, con 
o senza dieta, con o senza palestra, 
con uno o con tre figli, single o spo-
sate, con una carriera o con nessuna 
menzione di merito a livello profes-
sionale. Nessuno deve giudicarci. 
Scriviamo noi stesse cosa vuol dire 
essere una mamma oggi. Mettiamo 
giù la nostra storia, dal successo al 
fallimento, dalla professione alla ri-
cerca dentro di noi, dalla stanchez-
za all’addormentarci abbracciate, 
dal sentirsi incomprese alla voglia di 
stare in mezzo alla gente.
VIVERCI! Tutto il resto lasciamolo 
agli altri, che avranno sempre un 
motivo ben preciso per “disegnarci” 
come delle “bad beautiful moms”.
Il nostro “ritratto” facciamocelo 
noi, una alla volta, perché son tut-
te uniche e belle le mamme del 
mondo.

Dillo TU Donna!
di Ambra Badini
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BASILICA S. BARNABA: 
DON FAUSTINO É
IL NUOVO PARROCO

ono già state pubblica-
te le nuove nomine e gli 
avvicendamenti nelle 
parrocchie e negli uffici 
della Curia della Dioce-

si di Albano da parte del Vescovo 
Mons. Vincenzo Viva.
La Basilica di San Barnaba ha ac-
colto da pochi giorni Don Faustino 
Cancel, neo Abate Parroco, che 
aveva guidato la parrocchia SS. Tri-
nità di Marino. Si è concluso dun-
que dopo circa 12 anni, il percorso 
a Marino di Don Pietro, sopranno-
minato affettuosamente ‘Don Pi’ 
dai suoi parrocchiani, che guiderà 
la Collegiata Santissima Trinità di 
Genzano. Con una lettera sentita 
ha salutato tutti i parrocchiani, rin-
graziando la comunità cittadina con 
cui ha condiviso progetti, iniziative 
e non ultima l’apertura del museo 
ecclesiastico da lui voluto forte-
mente. “Ringrazio Don Pietro per il 
suo operato nella nostra comunità; 
una guida sicura e presente che 
negli anni ha riunito i cittadini con 
la preghiera e con le numerose at-
tività che ha portato avanti sul terri-
torio con uno sguardo attento a chi 
ha avuto più bisogno del suo aiuto. 
Salutando Don Pietro, mi congratulo 
con Don Faustino per la nomina ad 
Abate Parroco e invio un affettuoso 
saluto di benvenuto nella Basilica di 
San Barnaba. Mando i miei più cari 

S auguri anche a Don Marco Quar-
ra, nuovo Parroco reggente della 
Parrocchia S. Giovanni Battista a 
Campoleone nonché neonominato 
Notaio del Tribunale ordinario della 
Diocesi di Albano, che lascia l’uffi-
cio di Vicario parrocchiale della Par-
rocchia Natività della Beata Vergine 
Maria a Santa Maria delle Mole; a 
Don Jesus Grajeda che viene nomi-
nato Direttore dell’Ufficio diocesano 
per la pastorale della famiglia, a Don 

Nicola Garuccio neo Amministrato-
re parrocchiale della Parrocchia S. 
Maria Maggiore a Lanuvio che ha 
affiancato Don Patrizio nella Chiesa 
di San Giuseppe a Frattocchie e a 
Don Adriano Paganelli, Parroco del-
la Chiesa Santa Maria delle Grazie a 
Marino, per l’incarico di Consigliere 
spirituale diocesano dell’Associazione 
‘Rinnovamento nello Spirito’. A tutti loro 
auguro buon lavoro”. – ha dichiarato il 
Sindaco Stefano Cecchi –.
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di Luca Montevecchi
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Don Pietro Massari lascia dopo circa 12 anni di percorso pastorale 



NEL 1949 FONDò L’OMONIMA DITTA DI TRASPORTO LOCALE

È SCOMPARSO
CURZIO SCHIAFFINI

gioviale, aveva dedicato tutta la 
propria vita al lavoro. Grazie a 

o scorso 26 giugno 
all’età di 100 anni è 
venuto a mancare 
Curzio Schiaffini, 
molto noto a Marino 

per la sua attività di imprenditore 
nel settore del trasporto pubbli-
co locale e fondatore nel 1949 
dell’omonima azienda di tra-
sporto persone e servizi pubblici 
attiva a Roma e nel Lazio.

Uomo dinamico e intraprenden-
te, aveva saputo cavalcare la 
ripresa postbellica e dare alla 
propria azienda un’impronta di 
efficienza e qualità.
Amato dai propri collaboratori 
e dipendenti per la sua corret-
tezza, la cordialità e lo spirito 

L

Ricordo
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lui l’azienda conta tutt’oggi cir-
ca 300 dipendenti e dispone di 
oltre 160 autobus. Una precisa 
visione aziendale il cui obiettivo 
è stato da sempre quello di ri-
spondere alle esigenze di diver-
se tipologie di utenti (pendolari, 
maestranze, turismo, business) e 
quindi a diverse tipologie di ser-
vizio di trasporto.
Tra i principali clienti dell’azien-
da figurano senz’altro i Comuni, 
in particolare quelli dell’area dei 
Castelli Romani (Marino, Castel 
Gandolfo, Ciampino, Frascati, 
Grottaferrata, Nemi, Rocca di 
Papa e Velletri).

Alla famiglia di Curzio, che 
avrebbe compiuto 101 anni il 
prossimo 9 ottobre, sono arri-
vate le condoglianze da parte 
del sindaco di Marino, Stefano 
Cecchi:
“Mi stringo in un forte abbraccio 
a tutta la famiglia Schiaffini per la 
perdita del caro Curzio. Un capo-
famiglia dal forte carisma che ha 
fondato l’omonima ditta di tra-
sporto grazie al suo infaticabile 
lavoro”.

di Annalisa Petricone

Curzio Schiaffini
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di Annalisa Petricone

Pr
ot

ag
on

is
ti
 d

el
 t
er

ri
to

ri
o

ltre alla realtà della ca-
ritas di Marino centro, 
egregiamente coordina-
ta da Sandro Caracci, 
ne esiste un’altra, quel-

la di Santa Maria delle Mole, altret-
tanto efficiente e importante, diretta 
da Tommaso Romeo, da sempre 
impegnato con la moglie ad aiutare 
il prossimo. È proprio per questo che 
don Jesus, sacerdote della parroc-
chia della Natività della Beata Maria 
Vergine, ha pensato a lui per gestire. 

Tommaso, raccontaci cos’è e 
com’è strutturata la caritas di San-
ta Maria delle Mole.
“Innanzitutto bisogna dire che ogni 
caritas ha un’organizzazione propria 
e si struttura in base al territorio e 
all’utenza del territorio. Qui noi sia-
mo strutturati in modo tale da avere 
ognuno le proprie mansioni: abbiamo 
chi si occupa della parte amministra-
tiva, chi della parte operativa, tutto 
sempre con la massima collabora-
zione, rispettando il principio che la 
caritas non è personale, ma di tutti. 
E tutti hanno un ruolo fondamentale 
all’interno di essa”.

Quali sono, secondo te, i principi 
fondamentali per far parte attiva-
mente di questa realtà?
“Il primo è sicuramente sapere cosa 
significhi veramente la parola carità, 
perché caritas vuol dire proprio que-

O

INTERVISTA A
TOMMASO ROMEO

sto, nel vero senso della parola. Dopo 
di che è necessario avere la capacità 
di guardare oltre le apparenze, guar-
dare la sostanza, perché moltissima 
gente prova vergogna nel rivolgersi 
a noi, ed è difficile andare a chiede-
re qualcosa quando si ha bisogno di 
aiuto. C’è tanto bisogno di rendere 
pubblico l’operato della caritas af-
finché tutti possano tranquillamente 
rivolgersi a noi con naturalezza e ren-
derla qualcosa di tutti”.

E come pensi possa essere messa 
in evidenza oltre, ovviamente, alla 
comunicazione?
“La cosa principale che determina 
l’operato della caritas sono gli spazi 
in cui essa si trova ad operare e dove 
si smistano i materiali che vengono 
donati. Purtroppo non ne abbiamo 
molti per gestire i 150 pacchi che 
mediamente distribuiamo ogni mese; 
sicuramente con locali più adeguati 
avremmo la possibilità di immagazzi-

nare di più e poter evidenziare mag-
giormente il nostro ruolo. Sembrerà 
sciocco ma quando vengono le per-
sone a portare i beni non abbiamo 
nemmeno la possibilità di poterli far 
entrare e sedersi, i locali non sono 
grandissimi, sfruttiamo il retro del tea-
tro della parrocchia. Sicuramente pro-
veremo a prendere spazi più grandi”.

Come si comportano i cittadini del 
territorio con le donazioni? Ne ave-
te molte?
“Sì, ci sono tante persone che ci por-
tano di tutto. Nel periodo in cui si è 
raccolto per l’Ucraina abbiamo rice-
vuto tantissime cose, dalle derrate 
alimentari al vestiario, ai pannolini, 
ai cuscini, ai piumoni, alle lenzuola. 
Devo dire che i cittadini in quell’occa-
sione si sono dimostrati molto gene-
rosi. Al di là delle donazioni abbiamo 
anche tanta gente che ci dedica il 
proprio tempo”.

Alla fine della nostra chiacchiera-
ta Romeo mi ha portato a fare un 
giro all’interno dei locali della cari-
tas dove ho conosciuto Nino e gli 
altri volontari che quotidianamente 
spendono il proprio tempo e le loro 
forze per aiutare gli altri. Un bene 
prezioso per il nostro territorio che 
ognuno di noi dovrebbe conoscere, 
apprezzare e supportare come me-
glio può, perché non sia più un tabù 
avere bisogno di aiuto.

A TU PER TU CON IL COORDINATORE DELLA
CARITAS DI S. MARIA DELLE MOLE





nche Marino avrà fi-
nalmente il suo Albo 
d’Oro degli Atleti, 
il cui regolamento è 
stato approvato dal 

Consiglio Comunale, per il rico-
noscimento istituzionale dei ri-
sultati sportivi ottenuti nel corso 
dell’anno.
Lo scopo è quello di valorizzare l’at-
tività sportiva e le sue funzioni:
educativa, per equilibrare la forma-
zione individuale;
sanitaria, come occasione di mi-
glioramento degli stili di vita per 

A

APPROVATO
IL REGOLAMENTO
ALBO D’ORO
     DEGLI ATLETI

contribuire e preservare lo stato di 
salute;
sociale, come strumento per pro-
muovere una società più solidale e 
inclusiva e contro ogni abuso;

moralizzatrice, come esempio di 
leale concorrenza, spirito di squa-
dra e fair play.
“Il nostro territorio è la culla di nu-
merosi talenti virtuosi in ambito 
sportivo – ha sottolineato in vicesin-
daco, nonché Assessore allo Sport, 
Sabrina Minucci – . L’impegno nel-
lo sport deve lasciare un segno e 

per questo, come Amministrazione, 
abbiamo voluto dare seguito alla 
mozione da me presentata nel 2017 
che, nonostante fosse stata appro-
vata, è rimasta nel dimenticatoio 
per tutto questo tempo.

Vogliamo assegnare un riconosci-
mento a tutti gli atleti che si distin-
guono nelle varie discipline sportive 
e che con il loro sacrificio contribui-
scono a dare lustro alla nostra città, 
grazie a tutti voi”.
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di Luca Montevecchi
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Protagonisti dello Sport
di Luca Montevecchi

PALLACANESTRO:
MARINO LIONS CAMPIONI 
REGIONALI UISP

Gli allenatori Anita Catapano 
(Under 12 e 13), Pierpaolo Popo-
li insieme a Valerio Ponzo (Under 
14 e 15), Vincenzo Bizzego con 
Matteo Giovannangelo (Under 
16 e 17) hanno raccolto i risultati 
del lavoro svolto con i ragazzi che 
rendono orgoglioso il presidente 
Pierluigi Monterubianesi.
“Questi sono i risultati di impegno, 
costanza e passione. Un grup-

po quello dei Marino Lions, che ci 
rende fieri dei nostri ragazzi. L’o-
biettivo unisce la squadra in un 
progetto comune, da conquista-
re insieme, con collaborazione e 
loro ce l’hanno fatta: congratu-
lazione ragazzi”. – ha dichiarato 
l’Assessore allo Sport Sabrina 
Minucci –.

i è conclusa la sta-
gione sportiva di 
pallacanestro del 
campionato UISP 
per i Marino Lions 

con risultati strepitosi per tutte le 
categorie.
Under 13, 14 e 16 sono Campioni 
Regionali, mentre per Under 12, 
15 e 17 un eccellente secondo 
posto alle finali appena concluse.

S

La festa dei Marino Lions
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Il mese di giugno appena trascorso si è concluso con carenza di pioggia, andando a peggiorare 
la crisi idrica sulla nostra regione e non solo. Il caldo africano ci ha messo a dura prova ormai da 
due mesi. Facendo un rapido calcolo e prendendo come riferimento la stazione meteo di Ma-
rino Spinabella, si sono verificati ben 23 giorni di temperature tropicali e 25 giorni di caldo. Per 
temperature tropicali si intendono valori di temperatura minima sopra i 20°C, mentre per giorni 
di caldo valori di temperatura massima oltre i 30°C. Il dato è eloquente e dimostra l’andamento 
di questa inizio estate per un mese di giugno che senza ombra di dubbio passerà tra più caldi e 

i più siccitosi di sempre; un mix davvero preoccupante visto che la stagione estiva ha da poco aperto i battenti 
e abbiamo davanti ancora i due mesi più caldi dell’anno. Colpa del promontorio africano che da circa due mesi 
ha preso pieno dominio del Mediterraneo centro-occidentale, quindi dell’Italia. Un esempio di valori estremi si 
sono registrati lo scorso 27 giugno grazie al richiamo di aria molto calda direttamente dal Sahara che ha fatto 
salire la colonnina di mercurio fino a +40°C sulla Capitale, toccando i 39.2°C tra Ciampino e Marino zona Spina-
bella, un dato estremo che ha polverizzato alcuni precedenti record. 

E la pioggia dove è finita? Purtroppo non si intravede un segnale positivo in quanto la crisi idrica sta colpendo 
l’Italia e soprattutto la nostra regione Lazio a causa di una grave scarsità di precipitazioni che ha contribuito 
specie in inverno ma anche in primavera a trovarci in questa situazione. Del resto siamo nei mesi statisticamen-
te meno piovosi di tutto l’anno e non possiamo aspettarci miracoli. Non basterà quindi l’arrivo di un acquazzone 
a rimpinguare la carenza idrica.

Ci sono novità in merito alle scadenze degli avvisi bonari? Si possono rateizzare? Nel periodo estivo ci sono 
sospensioni?

Con l’avviso bonario viene comunicato al contribuente l’esito della liquidazione automatica 
della dichiarazione. Per effetto dell’art. 13 co. 2 del DLgs. 471/97, in occasione della liquida-
zione automatica sono contestate le sanzioni del 30%, sanzioni che possono essere ridotte 
a 1/3 (quindi al 10%) se il pagamento, di tutte le somme o della prima rata, avviene entro 
30 giorni da quando il contribuente ha ricevuto l’avviso. La novità per gli avvisi notificati dal 
21.05.2022 al 31.08.2022 è che per fruire della riduzione delle sanzioni a 1/3 devono essere 

pagati, non entro i consueti 30 giorni ma entro 60. Anche nel periodo in cui il termine è pari a 60 giorni, deve 
operare il regime dei lievi inadempimenti dell’art. 15-ter del DPR 602/73, dunque il contribuente mantiene gli 
effetti della definizione se paga con ritardo non superiore a 7 giorni. Vige, altresì, la sospensione dei termini 
feriali dal 1 agosto al 4 settembre; in questo arco di tempo sono sospesi i termini per il pagamento delle 
somme da avviso bonario. Per ciò che concerne la dilazione dei pagamenti, le somme dovute a seguito di 
liquidazione automatica possono essere versate:
- in un massimo di 8 rate trimestrali,
- oppure in un massimo di 20 rate trimestrali, se superiori a 5.000,00 euro.

Italia nella morsa del caldo africano: picchi fino a 40°C su Roma e Castelli e grave crisi idrica 



COSA DICE LA LEGGEAVVOCATO

Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Un coniuge può essere dichiarato proprietario per usucapione di un immobile, acquistato an-
che con denaro proprio ma intestato all’altro coniuge e che, a seguito di procedura esecutiva, 
è stato poi espropriato?   

  La vicenda al vaglio attiene alla questione della cd. interversio possessionis, ovve-
rosia il mutamento (secondo la locuzione giuridica detta appunto “interversione”) della deten-
zione in possesso. In punto di diritto, il coniuge gode del bene dell’altro coniuge proprietario 
esclusivo a mero titolo di detenzione qualificata, dovendosi escludere che egli assuma per 
ciò stesso la qualità di compossessore. E un tal principio trova applicazione anche nel caso 
del convivente more uxorio del soggetto possessore dell’immobile in cui risieda la famiglia di 
fatto: in ragione di tale sola convivenza, pur qualificata dalla stabilità della relazione e protetta 

dall’ordinamento, non è compossessore con quello, ma detentore autonomo dell’immobile stesso, che, dun-
que, non può usucapire. Pertanto, per poter rivestire la qualità rivendicata per usucapire il cespite, l’ordina-
mento richiede l’indefettibile mutamento del titolo detentivo in possesso: ciò non può avvenire mediante un 
semplice atto di volizione interna, ma deve estrinsecarsi in un fatto esterno, da cui sia consentito desumere 
che il detentore ha cessato di esercitare il potere di fatto sulla cosa in nome altrui ed ha iniziato ad esercitarlo 
esclusivamente in nome e per conto proprio (potendosi realizzare anche mediante il compimento di attività 
materiali rilevanti, ma è necessario che l’attività materiale sia tale da manifestare inequivocabilmente ed in 
modo esternamente riconoscibile all’avente diritto l’intenzione di esercitare il potere in veste di proprietario). 
Infine, non assume giuridico rilievo la circostanza che la provvista per l’acquisto dell’immobile provenga 
dall’altro coniuge, atteso che, a fronte di una c.d. donazione indiretta, per i terzi esproprianti rimane comun-
que proprietario del bene il coniuge intestatario.

È un diritto del condomino collegare alle prese dell’impianto condominiale l’autovettura elettrica?

Gli impianti condominiali potrebbero non essere dimensionati per sopportare carichi di la-
voro elevati per tempi molto lunghi e si potrebbero innescare incendi, per cui è opportuno 
l’installazione di colonnine di ricarica per auto elettriche. Si tratta di un banale caricabatterie 
con un’elevata potenza di corrente elettrica e questo rende difficile l’installazione in con-
dominio. Il nuovo impianto deve essere progettato, certificato e verificato periodicamente 
con cadenze differenti a secondo del luogo d’installazione. Per una nuova installazione si 
deve chiedere all’amministratore di convocare un’assemblea, con idoneo ordine del giorno, 

nella quale i condòmini possano discuterne e capire quanti condomini sono interessati e stabilirne quindi 
la quantità. L’impianto, che sarà sicuramente un’innovazione deve essere approvato con un numero di voti 
che rappresenti la maggioranza dei partecipanti al condominio e i due terzi del valore dell’edificio, deve 
garantire a tutti la possibilità di farne parimenti uso (art. 1102 c.c.), essere posizionato in spazi accessibili a 
tutti, dotato di contabilizzatori per una opportuna ripartizione dei consumi e di un sistema di bilanciamento 
del carico elettrico. Nel caso in cui si posizionino le colonnine in autorimessa si deve incaricare un tecnico 
abilitato per effettuare una nuova valutazione del rischio (certificazione indispensabile per mettere in eser-
cizio il servizio di ricarica). Gli impianti elettrici devono sempre essere verificati da un organismo notificato 
con cadenza quinquennale e, se si trovano in attività soggette a prevenzioni incendi, la cadenza di verifica 
è biennale. Buona norma sarebbe quella di verificare e adeguare le condizioni di polizza assicurativa.




